
Memorandum per l'utenza della Città Metropolitana di Genova. 

Parte seconda. Senza di noi non ci sono servizi pubblici!!!!!

Nonostante tasse e tariffe aumentino sistematicamente, tutti i servizi al cittadino sono destinati a scomparire
o a peggiorare.

Nel 2015 molte attività della Città Metropolitana sono destinate a chiudere. 

Il Governo taglia ulteriori 15 mln di euro e 270 lavoratori. La Regione non paga le funzioni delegate
mettendo la Città Metropolitana di Genova a rischio dissesto finanziario.

Lavoratori della Città Metropolitana. Troverete molti meno impiegati negli uffici ed operai sulle strade,
ridotti a solo il 70%. E i lavoratori che incontrerete non avranno il sorriso dei tempi migliori, perché è a
rischio il loro lavoro e il loro salario. Ma questa la chiamano “riforma”, la chiamano “crescita”. (PS:non
siamo fannulloni ma pochi e malpagati.)

Scuole. Nelle  scuole  frequentate  dai  vostri/nostri  figli  gli  interventi  manutentivi  e  per  la  sicurezza non
possono essere garantiti, con il rischio di doverle chiudere. 
Il  diritto  allo  studio  garantito  dalla  Provincia  con  attività  specialistiche,  accompagnamento  disabili,
mediazione linguistica e culturale, ecc.. non potranno essere riconfermati.

Cultura. La storica biblioteca della ex Provincia è nel limbo per mancanza di risorse. Le biblioteche dei
Comuni sul territorio provinciale non potranno più lavorare in rete tra di loro, tornando indietro di almeno 25
anni. Non ci sarà più il catalogo unico, il bibliobus, le mostre e i progetti come “Nati per leggere”.  (PS: ma
la cultura è un costo e un pericolo sociale, perciò deve essere tagliata senza pietà).

Lavoro.  Centri per l'impiego e collocamento disabili: ad oggi nessuno ne conosce la loro sorte. Vengono
svuotati giorno dopo giorno di risorse e di idee,  mentre gli utenti aumentano e sono sempre più incazzati
perché non trovano uno straccio di lavoro. (PS: venite agli sportelli muniti di generi di sopravvivenza).

Formazione. La Formazione Pubblica è stata cancellata. Sono tanti tra di voi quelli che hanno frequentato i
corsi della Provincia e hanno trovato lavoro grazie ad essi. (PS: certo con i  milioni di fondi europei fa gola
a  moltissimi,  ma  una  cosa  è  intascarsi  i  soldi,  un'altra  è  pensare  un'offerta  formativa  valida  e
soprattutto, pubblica. Meglio privatizzare, no?).

Territorio.  Difesa  del  suolo,  manutenzione  stradale  e  ambiente:  non  potranno  più  essere  garantiti  gli
interventi manutentivi sui corsi d'acqua e sui 2.000 km di strade, incrementando vertiginosamente il rischio
idrogeologico in un territorio già martoriato. Diminuiranno vertiginosamente i controlli ambientali, rendendo
il nostro ambiente più facile da inquinare. (PS: portatevi sempre una pala, un salvagente, una pila ed una
corda).

I lavoratori dei Comuni, della Regione, della Sanità e dei Ministeri  subiranno pesanti tagli salariali in
seguito all'allocazione dei “soprannumero” dalla Città Metropolitana.

Lunedì  2  febbraio  saremo  di  nuovo  in  piazza  contro  tutto  questo.  La  RSU  ha  convocato  una
manifestazione a partire dalle 10,00 in Largo Lanfranco. Invitiamo tutti a partecipare.
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